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Si intensifica il dibattito fra i partiti 

Verso l'allargamento 
della giunta di Ancona 

MACERATA - Dagli operai nel corso di una conferenza stampa 

Ceramica Adriatica: richiesta 
l'amministrazione controllata 

Dopo la riunione di martedì ne seguiranno altre tre il 10, 12 e 14 • L'intervento della Cassa di Risparmio ha permesso il pagamento di una delle mensilità 
La disponibilità del PSDI - La DC continua ad autoescludersi arretrate e della 13" - Ripreso il lavoro - Non soddisfano le proposte avanzate dall'azienda 

A proposito della legge 

sugli oneri di urbanizzazione 

Polemiche 
strumentali 

ANCONA — Veramente non 
ci pare un caso che si t rat t i 
— sui « tavoli » della Regio
ne. del Comune capoluogo j 
di altri enti locali — per 
definire programmi nuovi, 
capaci di impegnare più com
piutamente e in modo orga
nico i gruppi politici. Il pas 
so veloce che ha assunto la 
crisi ha modificato parecchi 
degli intendimenti con cui. 
subito dopo il 15 giugno, era
no partiti i governi locali. 

A Ancona, poi. la giunta 
di emergenza si era costi
tui ta come coalizione aper 
ta al contributo degli altri. 
sia su', piano politico che 
programmatico Insomma. 
pare significativo un fatto. 
alla emergenza, da tutti ri
conosciuta. vanno ormai ade 
guati anche i programmi di 
governo e. se per la Regione 
c'è una scadenza statutaria 
molto utile ni rinnovo del
l'Ufficio di presidenza», an
che i Comuni hanno ur
genza. dovuta alla pioggia 
di compiti scaricati dalla ri 
forma della « 382 <> 

Ad Ancona te la discussio
ne coinvolge necessariamen
te molti centri della provin
cia» i socialdemocratici sono 
diventati importanti interlo 
cutori per la giunta PCI PSI-
PRI . Constatata la disponibi
lità del PSDI. espressa più 
volte anche in consiglio co
munale. si e passati ora a 
cose più concrete. La riunio 
ne di martedì sera è servita 
per esaminare i vari aspetti 
del problema, cioè l'allarga
mento della base politica del
l 'amministrazione comunale. 
Socialisti, comunisti e socia! 
democratici hanno presenta
to tre documenti in cui si 
pone l'accento su questioni 
determinanti per le prospet
tive della città. 

Una nota della Federazio
ne del PCI afferma chiara
mente l'esigenza di definire 
un programma che « affron
ti i drammatici problemi del
la città, in una logica di am
pio respiro politico, ma an
eli e con precise prioiita >>. 
di verificare anche '«• se l'as
setto della giunta debba es
sere modificato per assicu
rare la migliore rispondenza 
operativa con il nuovo prò 
grani ma », 

Ecco quindi la sostanza. 
l'iniziativa della giunta Mo-
nina volta a costituire ad 
Ancona un governo con più 
larghi consensi, non è dun
que una « manovra», come 
aveva dichiarato la DC in 
Consiglio comunale. E la ri
sposta positiva del PSDI è 
abbastanza significativa. 

Non tutti i giochi sono an
cora fatti, ci sono zone d'om
bra da illuminare — soprat
tut to per quanto riguarda 1 
contenuti programmatici — 
ma è certo che si è aperta 
una fase interessante, astia
mo realizzando proprio in 
r/uesti giorni — dicono alia 
Federazione comunista — 
anello che la stessa DC ave
va chiesto: incontri collegia 
h per stabilire nuove solida
rietà politiche tra i partiti •>. 

E se la DC non parteci
pa a queste riunioni, aggiun
giamo noi. se poi i fatti la 
stanno isolando, ebbene, le 
responsabilità vanno unica
mente ricercate all 'interno 
della DC stessa, nella sua 
insufficiente capacità di 
puardare alle novità e al 
futuro della città, condizio
na ta ancora dai limiti an
gusti di persistenti tenden
ze anticomuniste. 

La riunione di martedì tra 
1 quat tro parti t i si è svolta 
In un clima di estrema con
cretezza e di reciproca soli
darietà. e tut t i gli interven
ti hanno manifestato la vo
lontà di arrivare in tempi 
brevi a soluzioni positive. AI 
dibatti to sono intervenuti 
Gu7zini. Pacetti. Marzoìi 
(PCI». Tiraboschi. Vela. 
Tticciotti (PSI) . Baldel'.i. Be-
nelli iPRl>. Cappanera e Del 
Mastro (PSDI). Sul program
ma e sull'assetto della giun
ta sono state decise due riu
nioni per il 10 e il 12 gen
naio. mentre una riunione 
di verifica del lavoro svolto 
In queste due « commissio
ni » è prevista per il 14. 

Dichiarazione del sindaco, compagno Semmoloni 

A Tolentino occorre l'impegno 
di tutte le forze democratiche 

MACERATA — Il sindaco di Tolentino, il compagno socia
lista Lino Semmoloni, in una breve dichiarazione mette a 
fuoco l'attuale situazione politica locale, a due anni e mezzo 
dall'insediamento della giunta di sinistra (PCI , PSI ) , più tardi 
integrata dall'adesione del PSDI. « dopo gli sviluppi dell'ul
timo consiglio comunale svoltosi in un clima di particolare 
distensione e con le conclusioni sul rapporto della commis 
sione consiliare sulle vicende provocate dalle accuse del con
sigliere Sesto Brandi. Conclusioni che hanno chiarito l'infon
datezza di pretesi illeciti dell'Amministrazione ». 

Semmoloni, esponendo per linee generali le più importanti 
realizzazioni dell'amministrazione, ricorda la sistemazione dei 
piani particolareggiati per insediamenti industriali e artigia
nali, i piani per la regolamentazione dell'attività comunale, 

« In un momento economico particolarmente favorevole — 
si legge tra l'altro — per l'economia locale (favorito anche 
dall'amministrazione), è una risposta positiva alle tante gra
tuite illazioni portate avanti dalla minoranza in questi ultimi 
tempi, che hanno favorito una falsa immagine della realtà 
cittadina. Toletino che lavora si augura un impegno maggiore 
di tutte le forze politiche e una collaborazione a livello di 
commissioni e di amministrazioni periferiche ». 

MACERATA - Presso la se
de dello stabilimento della 
Ceramica Adriatica di Porto 
Potenza Picena, si è svolta 
ieri mat t ina l 'annunciata con 
ferenza stampa. convocata 
dai membri del consiglio di 
fabbrica per tare il punto 
.sulla situazione e .-.ullt pro
spettive della azienda dopo 
le travagliate vicende dei 
giorni scoiai. 

Il lavoro, intanto, è ripre
so regolai mente dopo il pe
riodo di « ferie >> concordato 
con la proprietà in concomi
tanza con le festività nata
lizie e di fine anno Si è 
t ra t ta to , m realtà, di una 
set t imana decisiva, fitta di 
incontri e t ra t ta ' ive a vari 
livelli tra autorità, lavorato 
ri. sindacali e titolari della 
SpA. 

Un primo risultato concre
to. anche .se parziale. ha 
compor 'ato un impegno di
retto nella vicenda della Cas
sa di Risparmio che ha an 
titillato il pagamento di una 
delle due mensilità arre t ra te 
e della tredicesima. Ma i 
problemi aurora da risolve
re — è noto — sono nume

rosi e complessi, tali comun
que da richiedere una totale 
ristrutturazione della produ
zione. 

Questi, appunto, i temi ge
nerali ripresi ieri nel corso 
della conferenza-stampa d a i ' 
rappresentanti degli operai. 
Le maestranze, in sostanza. 
hanno sottolineato la necessi 
tà di arrivare a tempi brevi 
all 'amministrazione controlla
ta dell'azienda, ponendo tale 
obiettivo come un momento 
irrinunciabile per il manteni
mento del posto di lavoro, at
traverso il rilancio della prò 
duzione tanto sul piano qua
litativo che su quello quanti 
tativo. 

Per questo secondo punto 
di vista, in particolare, è 
necessario che la quanti tà 
mensile di prodotto lavorato 
raggiunga ì 150 mila metri 
quadri at traverso una pro
gressiva ristrutturazione dei 
turni e l'acquisto di nuovi 
macchinari . Nel frattempo è 
necessario vendere il prodot
to finito e immaganizzato 
(circa 90 mila metri qua
drati» per far fronte con il 

ricavato all 'esaurimento delle 
scorte di materie prime. 

Piuttosto decisi gli operai 
sono apparsi nel giudicare in 
termini sfavorevoli la propo 
sta avanzata dalla proprietà 
che prevede la messa in cas-
.sa integrazione a zero ore 
per tut t i i dipendenti per un 
periodo di un paio di mesi. 
Per una più chiara ed arti
colata presa di posizione si 
a t tende comunque di conosce
re l'esito della richiesta uffi
ciale di amministrazione con
trollata dell'azienda. 

A questo proposito, lunedi 
mat t ina la proprietà, attra
verso i tecnici che hanno sin 
qui seguito la vicenda, pre
senterà al tribunale di Ma
cerata un quadro dettagliato 
della situazione economica e 
delle prospettive di rilancio 
dell'azienda. Sarà quindi esa
minata la crisi preoccupante 
della Ceramica Adriatica. 
frutto di anni di gestione ma 
l.iccorta che ha portato al
l'accumularsi di debiti nei 
confronti soprat tut to di enti 
assistenziali e previdenziali. 
nonostante il considerevole 
fat turato dell'azienda. 

Oggi ad Ancona ia presentazione del libro sulla mezzadria 

Nella storia e nell'oggi delle campagne 

G O S W U L N T L " CONTADINA MARCin 

11 IL PATTO ARCAICO" 

ANCONA — Sarà presentato questa sera 
(ore 15) al pubblico, alla Sala della Pro
vincia, il volume • Il patto Arcaico» 30 an
ni di lotte nelle Marche per il superamen
to della mezzadria. L'opera verrà illustrata 
e commentata da Sergio Anselmi docente 
universitario ad Urbino che è tra l'altro, 
l'autore di un breve saggio storico presente 
nel libro. * Appunti per una storia della 
mezzadria nelle Marche». 

Il libro — sicuramente unico nel suo ge
nere — è nato per iniziativa della Costi
tuente Contadina marchigiana ed è stato 
curato dal compagno Walter Montanari. 
Raccoglie 9 testimonianze di dirigenti poli
tici sindacali che negli anni hanno avuto 
un ruolo nella annosa vicenda della lotta 
per il superamento del patto agricolo 

Le testimonianze erano state raccolte e 
pubblicate la scorsa estate dal nostro gior
nale. proprio quando più vivo e stimolante 
veniva delineandosi il dibattito parlamen
tare nella Commissione del Senato, per una 
legge che abrogasse il contratto agricolo. 

Accanto alle 9 rievocazioni (di Nino Ca-
vatassi, attuale vice-presidente della Provin
cia di Ancona, dell'onorevole socialista Ar
temio Strazzi. del senatore Aldo Bianchi. 

dei consiglieri regionali Clementoni e De 
Minicis. di Ezio Santarelli, Stelvio Antonini 
e Antonio Bonaccorsi e G. Lattanzi) tro
vano spazio nel volume una prefazione di 
Afro Rossi, ex-segretario nazionale della Fé 
dermezzadri, un'analisi del docente di econo
mia e politica agraria, presso la facoltà di 
Economia e Commercio di Ancona. Ales
sandro Bartola e la già citata interessante 
cronologia storica (addirittura dalle origini 
tardoromane) del professor Anselmi. 

Va ricordato, infine, che il e Patto arcai
co » è arricchito, attraverso felici soluzioni 
grafiche, da alcune foto di sculture delio 
artista marchigiano Valeriano Trubbiani. Va 
detto che Trubbiani si è più volte ispirato 
alla vita dei contadini. 

Un libro diverso che in fende potava di
ventare (se si fosse approvata la legge per 
l'abrogazione della mezzadria, come concor
dato nel luglio scorso nel testo dell'accordo 
a sei) una « complessiva testimonianra » di 
un passato prossimo. Invece è purtroppo an
cora storia dell'oggi. Ma il valore del libro 
e il suo carattere originale rimangono in
tatti. 
Nella foto: la copertina del volume realizzata 
dalla cooperativa « Cianciagrafica » 

Gli operai 
Lanerossi chiedono 

un incontro 
con l'ASAP 

MACERATA - Il coordina 
mento dei consigli di fabbri 
ca della Lanero.s.si Confezio 
ni. riunitosi l'altro ieri a Te 
rontola. ha votato un docu
mento in cui viene ribadita 
la necessità improrogabile di 
incontrarsi con la direzione 
generale e con l'ASAP per un 
esame ilei temi prospettati 
nella piattaforma sindacale 
dello scorso settembre e nel 
documento presentato dai di
pendenti dello stabilimento 
di Villa Striscia. 

« Il lat to che a tali doeu 
menti non sia stata data al
cuna nsjxxst-a - si letrge nel 
u s t o evidenzia la assoluta 
mancanza di volontà fino ad 
ora dimostrata dall 'attuale 
gruppo dirigente di aftron 
tare concretamente con le 
organizzazioni sindacali e ! 
lavoratori i problemi relativi 
al risanamento, allo svilup
po della efficienza aziendale 
e alla garanzia dell'occupa
zione. 

« Un risanamento di que
sta azienda è possibile, come 
è possibile rispondere in ma
niera positiva agli accordi 
sull'occupazione - - continua 
la nota - attraverso una 
direzione capace e qualifica 
ta che ricerchi un rapporto 
costruttivo con tutti i dipen
denti ». 

Il documento, sottoscritto 
dai consiirli di fabbrica desìi 
stabilimenti Lane-rossi di Te
mutola. Matetica. Orvieto e 
Villa Striscia, conclude af
fermando che « qualora oer-
durasse da parte della dire
zione aziendale l'atteggia
mento passivo e dilatorio, co
me la mancata convocazione 
delle organizzazioni .sindacali 
per un incontro, i lavoratori 
saranno indotti a prendere 
adeguate iniziative di lotta ». 

Ricordo 
Nel primo anniversario della 

morte del compagno Giuseppe 
B a n d o n i di Ancona, le sorelle 
Assunta ed Elena hanno sottoscrit
to la somma di lire 5 .000 per il 
nostro giornale. 

A ME PARE che le polenti-
**• che sollevate a livello re
gionale da alcune forze con
servatrici sul « Regolamento 
di attuazione della legge n. 
10 >' approvato da tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio regionale, clic di
sciplina l'incidenza degli one
ri urbanizzativi al fine di de
finire il contributo per il ri 
lascio della concesione. siano 
deviatiti e poco razionali. 

A tal riguardo va sottoh 
neato in primo luogo come 
la concessione, onerosa, com
porta un contributo commi 
stirato, oltreché all'incidenza 
delle spese di urbanizzazione. 
al costo di costruzione. Per 
tanto, per un giudizio di me
rito più corretto occorretà 
attendere la decisione della 
Regione Marche ni contribu
to può valiate tra il 5 e il 
20 per cento del costo di co 
struttone) al fine di stabili
re un confionto serio con i 
prot redimenti adottati da al
tre Regioni. 

Appare del tutto strumen
tale la posizione assunta nei 
diversi consigli comunali da 
forze politiche responsabili in 
prima persona degli atti del
l'esecutivo regionale > DC. 
PSDI. PRl) che tendono a 
fai propiie ie critiche mol
te al provvedimento da par
te dell'associazione dei co 
struttoli e sono pronte a scon
fessare le scelte stesse dei 
propri partiti e della giunta 
regionale. 

L'esperienza diretta del co
mune di Fano, ma anche 
quelle di Pesaro. Jesi eie. 
sono significative: richiedere 
infatti in modo indifferen
ziato la riduzione massima 
prevista dalla legge - il 10', 
— è pura demagogia. 

A Fano è scaturita questa 
posizione errata, anche se va 
dato atto che in pi ecedenza 
la disctisione del deliberato 
proposto dalla giunta, m cui 
l'applicazione della nduzione 
degli oneri secondari riguar
dava l'edilizia residenziale 
nelle frazioni e nelle atee 
PEEP. la ristrutturazione del 
centro storico, l'edilizia coni 
incidale e direzionala dei 
centri di quartiere, gli alber
ghi. ha trovato la interessa
ta partecipazione di tutti i 
gruppi presenti tn consiglio 
l'nnt ntiole. 

Va da sé die con il regi 
me di concessione onerosa si 
è. introdotta giuridicamente 
l'affermazione <he il dnttto 
di edificare appartiene alla 
pubblica autorità: tale dirit
to viene quindi trasferito al 
proprietario del suolo attra
verso l'atto dì concessione, la 
cui onerosità per altro non 
corrisponde pienamente a! 

plusvalore delle aree. L'effet
to del costo « elevato » della 
concessione e mitigato dalla 
gratuità totale o parziale per 
l'edilizia convenzionata. 

Questa innovazione presen
te nella legge n. 10 è del tut
to ignorata dai suoi facili 
critici, da coloro che attri
buiscono il contenimento del
lo sviluppo edilizio agli « ef 
fetti malefici » della onerosi 
tà della concessione. Va det
to che sarebbe sciocco crede 
re che con la legge di cui 
si parla, e solo con essa, sìa 
possibile risolvete il proble
ma dell'abitazione. Indispen 
sabili sono invece i provvedi 
menti che riguardano il pia
no decennale per l'edilizia 
abitativa e l'equo canone. 

Ma ciò che impegnerà man 
giormente il movimento de 
mociatico ot (mitizzato e le 
assemblee elettive per dare 
una risposta adeguata alla ri 
chiesta collettiva di alloggi 
economici e la capacità di 
oltemperare al deltbetato del 
l'art, Ili della legge n. 10 ai 
tuiverso la redazione del prò 
gramma pluriennale di attua 
zione degli sttumcnti urba 
instici E' questo uno stru 
mento di gestione fondameli 
tale per un con etto sviluppo 
del teintaito in batto. 

L'atti in ntist razione comuna
le di Fano è impegnata ad 
individuare le direttrici di 
sviluppo del tessuto urbano 
del proprio territorio, quindi 
a fatarne gli interventi nel 
le'zone PEEP. oltreché, al 
l'edilizia sovvenzionata. a 
quella convenzionata e a rea 
lizzate pubblici interventi pei 
il recupero di beni ambiai 
tali da destinare ad usi so 
cialt. Selle zone PEEP sono 
state assegnate le uree a tut 
te le cooperative che ne Itali 
no fatto richiesta e alle ini 
pr"se che hanno presentato 
un seno piano di intervento 
economico, e nel prossimo 
triennio dovrebbero essere pò 
sti sul mercato 150-200 alloggi. 

La richiesta di intervento 
delle imprese nelle aree PEEP 
porta a limitare, se non a 
bloccare completamente, l'ini 
ziativa dei « pirati della ca 
sa » che per decenni hanno 
ptaticuto la speculazione più 
selvaggia. 

In definitiva, imputare al 
valore elevato degli rtneri ur
banizzativi deliberati dalla 
Regione Marche lu flessio 
ne nel settore dell'edilizia ahi 
tatua significa soltanto fare 
demagogia, e significa, anco 
ra una volta stravolgere, pei 
amore di bottega, i termini 
della questione, confondendo 
gli effetti con le cause 

Gabriele Ghiandoni 

A S. Benedetto 

nella nottata di lunedì 

« Radio 102 » 
messa a tacere 
per un furto 
che la priva 

di attrezzature 
SAN BENEDETTO DEL T R O N T O 
— Radio 1 0 2 . la prima emittente 
radiofonica privata a sorgere a San 
Benedetto del Tronto (attualmen
te in città trasmettono altre tre 
radio e una televisione privata) 
sorta per iniziativa di un gruppo 
di giovani democratici poi costi
tuitisi in cooperativa, da due gior
ni è stata messa a tacere. 

Nella notte tra lunedi e mar
tedì scorsi, degli ignoti, penetra
t i nei locali dell'emittente, in 
Via Verga, hanno rubato tu t t i l'at
trezzatura trasmittente e da stu
dio. I l valore del materiale ru
bato ammonta a circa 7 milioni. 

Radio 102 a dillcrcnza della 
maggioranza delle radio private 
a carattere prevalentemente com
merciale, si è sempre distinta per 
il suo impegno politico e sociale, 
per il collegamento che ha sem
pre cercato di trovare col terri
torio, con la realtà cittadina. Que
sto aspetto peculiare ha reso ra
dio 1 0 2 diversa, anche se su po
sizioni non sempre condivisibili. 
dalle altre radio private, 

Per cercare di riprendere subi
lo te trasmissioni, per illustrare i 
programmi futuri . Radio 102 ha 
lanciato una sottoscrizione pubbli
ca e indetto una assemblea per do
menica orossima. 

Presenti numerosi operatori del settore 

Illustrato ad Ascoli il piano 
socio-sanitario della Regione 

Si trattava del quarto appuntamento del genere dopo 
Pesaro, Ancona e Macerata - Le relazioni e il dibattito 

ASCOLI PICENO — Ultimo 
in ordine di tempo, dopo 
quelli di Pesaro. Ancona e di 
Macerata, si è svolto martedì 
scorso ad Ascoli Piceno, or
ganizzato dalla regione Mar
che e dall 'amministrazione 
provinciale, un seminario su! 
« piano socio sanitario regio
nale >>. In questa prima fase 
di formazione del Piano, la 
giunta regionale ha presenta
to la « proposta di modello 
organizzativo delle unità loca
li dei servizi sociali e sanita
ri ». con la relativa proposta 
di delimitazione territoriale 
che prevede 22 unità sanita
rie nella regione. 

Ma su questo aspetto spe
cifico nel seminario st son 
fatti solo desìi accenni anche 
se proprio p-r quanto ri
guarda la provincia ascolana 
esistono dei problemi, so
prat tuto per la proposta di 
una unità sanitaria, quella 
della zona della calzatura. 
con un ambito territoriale in
terprovinciale. abbracc.ando 

anche comuni della provincia 
di Macerata. 

Il dibatt i to su questo pro
blema tra le forze politiche. 
fra gli enti locali interessati 
è aperto. I Comuni dovranno 
dare comunque una risposta 
alla Regione sulla ipotesi di 
delimitazione delle unità sa
nitarie locali 

Il seminario ha invece in
centra to la sua attenzione, 

RINVIATO IL 
CONVEGNO PCI 
SULLA SANITÀ' 

ANCONA — Il convegno 
sulla sanità, promosso dal 
comitato regionale del PCI 
e che doveva svolgersi ve
nerdì S gennaio, è stato 
rinviato al 28 gennaio p.v. 
La segreteria regionale del 
PCI si scusa con quanti 
erano stati invitati. 

Presto in edicola il nuovo numero di « Marche Oggi » 

Una rivista fuori da ogni provincialismo 
L'uscita di « Marche Og-

fì » è sempre un'occasione 
importante, e non solo per 
questioni di simpatia politica. 
per il fatto dt sentirla una 
rivista a amica r>. presente nel
la riflessione su quelle noti
ne che ci troviamo a tratta
re — noi — giorno per gior
no. E' un avvenimento cultu
rale. soprattutto perché vi si 
legge <e solo tra le righe» un 
tentativo di grande calore: 
quello di contribuire alla riu
scita piena, sta pur lenta, di 
una trasformazione cultura
le. politica e sociale di segno 
progressivo, vi si individua 
una ncerca faticosa per far 
entrare nel paese ed a pieno 
titolo la provincia. 

AV a pare un semplice pro
rare ad « emergere ». nel mag
na nazionale, che troppo spes
so — questo sì — emargina. 
distrugge con lentezza e si
stematicità le più vitali tra
dizioni regionali. Ce un pro
gramma di « Marche Ogni ». 
che ruoie trarre fuori il « ,nf-
gito » di una regione ricca di 
storta e di attualità, propor
lo senza complessi, creare un 
osmosi troppo a lungo negata. 
Ecco una rivista « di tenden
za * che fa se stessa, con il 
contributo largo *• convincen
te di alcune menti fra le più 
interessanti delle Marche. 

Il numero dt novembre di

cembre. che sarà m edicola 
fra quahhe giorno, apre si-
gntf'.cattiamente — con l'cdi-
tor.ale de: direttore Mariano 
Giizzini e con l'articolo del 
presidente del Con>iglio re
gionale Renato Bastianc'.li — 
sul dramma della violenza e 
del terrorismo: n si pensa che 
il tema della pubblica sicu
rezza sia estraneo alle compe
tenze ed al campo di azione 
delle Regioni e dei Comuni 
— dice il presidente Bastia-
nelh —. In realtà è proprio 
da queste istituzioni che può 
partire una iniziativa per pre
venire e combattere la vio
lenza ed il terrorismo. Ciò 
implica una esaltazione delie 
assemblee elettive locali e di 
tutt i quegli organismi che 
con;ribuLucono, anche a livel
lo territoriale, a rafforzare ed 
estendere '.'area della demo 
crazia partecipata ». 

Poi. sfogliando ancora la 

uzzaztone, un intervento del 
pretore dt Ar.(ona Vito D'Am
brosio su « Partecipazione po
polare e controllo della crimi
nalità >». 

Dice ti magistrato: « Se l'in
treccio attuale di criminalità 
comune e polit ica mira a col
pire il cuore dello Stato. l'u
nica difesa efficace è di ren
dere lo Stato di tutt i , perché 

tut t i io difendano. Ma quale 
Stato? La risposta a questa 
domanda divide gli alleati 
dai nemici, il progresso dalla 
conservazione. la democrazia 
dalla reazione. Ho fornito unn 
risposta; — conclude — penso 
però che non ci sia più tanto 
tempo per rispondere esatta
mente ». 

Se la politica tiene il prt 
mo posto, nelle pagine della 
mista, essa è constar.temen-
te cor.fu.sa. e positivamente. 
con l'impegno più squisita
mente culturale: si vedano la 
rubrica curata da Emma Rat
ti t« Questamarca »». le note 
ed 1 saggi 'Silvio Mantovani \ 
sulla verifica dell'intesa mar
chigiana, Giuseppe Righetti 
su Regione e sviluppo indu
striale. Antonio Guidi e Pao
la Sevenni su handicappati e 
informazione, ecc 1. la ricerca 
che <: occupa questa volta di 
storia 1 Rosilio Marcellmt 
scrive sulle lotte politiche 
nelle Marche dall'Unità al 
1915i. e poi le opinioni di tre 
editori sullo stato dell'infor
mazione nelle Marche i Arga-
ha. Bagoloni. Mussio). chiu
se dall'articolo di Franco Sca-
taglini t« Il libro marchigia
no t ra editori e stampatori »>. 

Dopo un inserto di lettera 
in redazione, ci impressiona 
l'opera di De Vita che accom

pagna « Il Marchingegno » de
dicato allo scultore l'alenano 
Trubbiani, il quale commen
ta la mista con 1S sue opere 
inedite. 

a Scusate se r.do. come si 
può / avere fiducia nell'uomo. 
allo s ta to presente dei lavo 
ri. ' se basta il fruscio di un 
topo a fargli perdere la sua 
identità? »• Ce.-are Garattini 
scrive cosi per Trubbiani: « Il 
fruscio di un topo» <1977> e 
seconao noi un eomponimen 
to sconvolgente, anch'esso, 
come tutta intera la creazio
ne dello scultore marchigia
no. per il quale « Marche og
gi >» accoglie opere di Marcel 
lo Venturo1.!, Franco Beatagli-
ni. Edoardo Sanguineti. Ro
berto Sanesi. Giorgio Di Ge
nova e Mariano Guzzmi par
lano in due aiversi modi del 
« pessimista « Trubbiani ed 
il lettore ha infine un magni
fico riscontro: brevi scritti de 
gli ultimi sette anni dello 
scultore. 

C'è altro ancora, nelle ulti
me pagine della rivista: e non 
è proprio uno « zibaldone », 
perche beni culturali, urbani
stica, cinema e recensioni so
no uniti da una scintilla vi
tale che si riconduce a quel 
tentativo dt cut parlavamo al
l'inizio. 

Leila Marzoli 

I come era s ta to richiesto an-
; che dall'assessore regionale 
j alla Sanità. Elio Capodaglio. 
! sulla concezione generale del 
j piano sociosanitario regiona 
i le. del quale l'assessore stes-
, so e il dottor Montemurro. 
; responsabile dt ricerca del 
j settore servizi sociali riell'uf-
) ficio programma, hanno il-
• lustrato 1 carat ter i essenzrih. 
I II seminario ha rappreseli-
i ta to un grosso momento p»r 

tecipativo. un riscontro reale 
! con tut t i gli operator. m i 
I settore socio .sanitario provm-
! ciale. clie hanno partecipato 
• numerosi al dibatt i to portan-
, do un contributo att ivo e 
; costruttivo, stimolati in que-
i sto dalla Regione stessa. Si 
: è t r a t t a to di un riuscito e 
! castruttivo incontro tra te 
j cnici del settore, amministra-
, tori regionali, amministratori 
| degli enti locali <tra 1 pre 
i senti molti sindaci». 

Sostanzialmente le linee 
generali della proposta regio 
naie del piano sociosanitario 
sono s ta te accettate. Per sin
tetizzare. gli dilett ivi di base 
del piano sono la prevalenza 
dell'indirizzo preventivo su 
quello curat.vo. la territorta-
lizzazione dei servizi di base 
e lunitar ierà degli intervenii. 
per ricomporre la frat tura 
t ra momento sanitario e 
momento sociale, per :1 su
peramento della set tonali tà . 

Questi aspett i ,-ono stat i 
ripresi in maniera esauriente 
e t ra t ta t i m particolare da 
Mori e Angeletti. che fanno 
par te del gruppo di consulen
ti nominati dalla giunta re
gionale. L'architetto Angeleui. 
nel suo intervengo, ha anali 
zato quelle che sono le diffi
coltà del momento; « si t r a t t a 
di cambiare il motore .id una 
macch.na ment re è in cor 
sa ->. è l'espressione da lui u-
sa ta . 

Notevole il contributo dato 
al dibatt i to di Pasqualino 
Virgili, un handicappato del 
Gruppo Famiglia di Porto S. 
G i o r n o che si è dichiarato 
contrario alla istr.uz.onalizza-
zione deeli handicappati , por
tando a dimostrazione della 
sua tesi l'esperienza del 
Gruppo Famiglia che at t ra
verso il lavoto ha acquisito 
una rea.e emancipìzione del 
problema dell 'hand.cap. sti
molando comunque ah ent: 
locali, gli amministratori a 
dare concrete risposte alle 

j difficoltà che quotidianamen-
; te l 'handicappato vive. 
i Da ricordare, infine, anche 

l ' intervento di Paola Severini. 
che si è soffermata su un 
aspet to di importanza non 
secondaria quale è quello 
dell'informazione del campo 
sociosanitario. s t rumento 
fondamentale per la parteci
pazione. 

Assemblea degli assegnatari di Ancona 

Entro gennaio '78 il Sunia 
definirà gli arretrati 

degli inquilini dell'IACP 
I criteri approvati dall'assemblea - Ritardi 
dell'Istituto autonomo delle case popolari 

Una legge presentata dalla Sinistra Indipendente 

Tante biblioteche di quartiere 
non più solo depositi di libri 

AXCOXA — Il cons ig l ie re 
r eg iona l e del la S i n i s t r a In
d i p e n d e n t e . Mass imo Todi-
sco G r a n d e , h a p r e s e n t a t o 
u n a p ropos t a di legge ri
g u a r d a n t e le b ib l io teche 
degli e n t i locali . 

Q u e s t a p revede , per i co 
m u n ì con u n a popolaz ione 
supe r io re ai 10.000 ab i t an 
t i . la c r eaz ione di c e n t r i 
di l e t t u r a nei qua r t i e r i . 
m e n t r e pe r quel l i più pio 
coli si dovrebbe a n d a r e a l la 
r e a l i / v a / i o n e di nuovi isti
t u t i nihiiot e r a r i — qua lora 
s i a n o a s sen t i — t r a m i t e la 
cos t i t uz ione di consorzi 
comprenso r i a l i c h e permet 
t e r e b b e r o la c reaz ione di 
post i l e t t u r a e di p re s t i t o 
bih' . iografico. 

La dif fusione cap i l l a re 
d"l l ibro e degli audiovisivi 
r i p r o p o n e alla d iscuss ione 
il ruo lo c h e deve svolgere 
la b ib l io teca in gene re . 
quel lo cioè di c e n t r o cul
t u r a l e di d i b a t t i t o e di ani 
m a z i o n e e n o n di sempl ice 
depos i to di l ibr i . Po iché . 
ino l t re , in v i r t ù dei decre t i 
de lega t i del la legge 382. 

m o l t e c o m p e t e n z e passe- j 
r a n n o ai Comun i , a n c h e j 
pe r q u a n t o r i g u a r d a ques to i 
s e t to re , il p r o s e t t o p revede j 
l ' un i f i ea / ione dei ruoli del j 
pe r sona le a d d e t t o a l ie hi ; 
b l io teche . il suo a g g i o r n a ' 
m e n t o in corsi periodici d a '. 
i s t i tu i re n e l l ' a m b i t o de l la j 
pol i t ica dei beni cu l tu r a l i . ; 
n o n c h é la c r e a / i o n e di u n j 
* r epe r to r io bibl iograf ico 1 
reg iona le » per l ' agg iorna : 
m e n t o del le access ioni e j 
per u n migl iore coordina- j 
m e n t o degli acquis t i libra- , 
ri del le b ib l io teche del la ; 
reg ione . < 

* La n o r m a t i v a ino l t r e — i 
dice u n c o m u n i c a t o del la ; 
S in i s t r a I n d i p e n d e n t e — i 
t r a e s p u n t o a n c h e da alcu- J 
n e d e n u n c e fpirt* diìlla A« 
sociaz ione I t a l i a n a Biblio j 
t e c h e sul le p e r c e n t u a l i di ; 
c a r e n z a degli i s t i tu t i hi- ' 
b l io tecar i pe r a r ee geo ', 
g ra f iche , pe r le qual i la j 
legge r eg iona le (n . 53 del j 
1974) c h e f inanz ia le biblio- | 
t e c h e e i muse i già esis ten- , 
t i . si è r ive l a t a insuffi- ! 
c i e n t e ». i 

ANCONA — L'assemblea de 
gli inquilini assegnatari di ca
se popolari costruite con la 
legge speciale per il terremo 
to. ha delegato la segreteria 
provinciale del SUNIA a de
finire entro il mese di gen
naio '78. congiuntamente al
l 'Istituto Autonomo delle Ca
se Popolari, le somme arre
t ra te che ciascun inquilino 
dovrà versare e di controlla
re le vane scadenze. 

Alla decisione assembleare 
si è pervenuti dopo una lun
ga discussione alla quale 
hanno partecipato, tra sii 
altri, dirigenti del SUNIA. 
dei sindacati e lon . Pietro 
Amendola della presidenza 
del sindacato inquilini L a s 
semblea era s ta ta indetta d i l 
SUNIA per discutere : canora 
di locazione dopo l 'entrata in 
vigore della legge n. ól.'l 

Da quando furono assegna
ti gli allogai. . canoni venne 
ro applicati con criteri del 
Ulivo inidonei. comunque 
provvisori, in attesa ciò*, dei 
!a loro regolarizzazione che 
doveva avvenire dopo un ac
cordo t ra l 'IACP e la Regio
ne. Accordo che non è stato 
mai programmato da; conci
gli di amministrazione deì-
Ì'IACP di Ancona, nonostante 
le continue sollecitazioni dei 
SUNIA. 

L'ipotesi approvata dall'as
semblea n e u a r d a : l'ancora-
mento aU'l-ÌO-77 di tut t i i ca
non; a L. 5.000 vano mese p r 
tut t i gli alloggi per terremo
ta i : e per quelli eia assegnati 
successivamente con ; bandi 
d: concorso della Provincia: 
il canone minimo di L 5 000 
intero alloegio per fam.ehe 
con il mimmo di pensione 
INPS: riduzione del 25 per 
cento ida applicarsi sulle 
5 000 lire vano mese) per tut t i 
coloro che r ientrano nelle 
fasce di reddito basate sulle 
pensioni minime INPS. come 
stabilito dalla legge 513; re
cupero degli ar re t ra t i non 
versati dal 1-1-75 al 30 9 77 
«pan a L. 2 6o0 vano mese » 
da p a n e deli 'IACP e da ac 
ereditare, sino ad esaurimen
to. nella misura massima di 
mille lire in più a vano mese; 
esclusione dal recupero degli 
arre t ra t i di tut t i coloro che 
f ru i rono del canone sociale 
e della riduzione prevista 
U r t i l i 4C.jC.Kl • > * • » . t t i i y v o t i v u * . 

parte dell'IACP di provvedere 
con sollecitudine alle varie 
richieste di manutenzione uti
lizzando par te degli introiti 
che deriveranno dall'incasso 
maggiorato degli affitti di 
tu t to il patrimonio abitativo 
pubblico; impegno di provve
dere al pagamento immediato 
agli amministratori delle spe
se condominiali 

Dibattito a 
Colli del Tronto 

sugli oneri 
d'urbanizzazione 

ASCOLI PICENO — L'Ammi
nistrazione comunale di Col 
li del Tronto I A P I .ia org;i 
nizzato per questa sera a l > 
ore 20.30 presso il Bar Mor 
ganti «Piazza del Popolo -
Villa S GiiLseppet una assem
blea dibatti to sul tema -t H" 
sro.amento regionale dea-»» 
oneri di urbanizzazione ». 

In particolare i punti che 
.-i.ir.mno approfonditi sa rari 
no. l i interpretazione de-I'a 
'.•enee n^lla sua completa ap 
plifazione i c ^ t o di castni 
zior.e convenzione, piani a' 
tua ' i v pluriennali». 2) k» 
.-eretto Ireame tra questa !e-_' 
He e quella per l'equo canon*1 

e il p.ano decennale per l'ed: 
lizia economica e popolare 

L'iniziativa, a cui sono stati 
invi ta ' i a partecipare tu t t . 
i Comuni limitrofi, i Consi 
glier: reeional: della zona. 1 
p a n n i e le organizzazioni de 
mocranche. si prefigge dopo 
l 'entrata in vigore della le? 
gè sul « nuovo redime dei 
suoli « e il regolamento re 
snonale per la « determinazlo 
ne de<rl: oneri di urbanizza 
zione - di esaminare i p rowe 
d:mer.*i in questione, che han 
no causato, anche in taluni 
amministratori . incompren 
sionì e dner.-e interpretazioni. 

Delegate alla Regione 
le funzioni di 

protezione della natura 
A N C O N A — La Giunta regionale 
comunica che, ai sensi dell 'art. 8 2 
del decreto n. 6 1 6 del 2 4 - 7 - 1 9 7 7 . 
le funzioni concernenti * la pro
tezione delle bellezze naturali » « 
panoramiche, di cui alle lesse 2 9 
giugno 1 9 3 8 n. 1 4 9 7 , sono state 
delegate alla Regione, a partire dal 
1 . gennaio 1 9 7 8 . 

Tali funzioni riguardano gli in
terventi nelle zone, case o immo
t i l i inclusi nette aree soggette • 
vincolo delle bellezze naturali od 
in particolare per il rilascio del
le autorizzazioni o nulla-otta sui 
j>rOs»?*i. !'*f»»rtttr3 l'i «tratte, ts 
posa in opera di cartelli o di altr i 
mezzi pubblicitari. 

In attesa di specifici provvedi
menti regionali di riorganizzazione 
delle procedure in materia, le do
mande, che fino al 3 1 dicembre 
scorso venivano inoltrata alla So
printendenza ptr i Beni ambien
tali e architettonici, dovranno • » -
sere indirizzate, d'ora in avanti, 
• I la Regione March* • Assessorato 
Urbanistica. • Ambienta - V I » f»t-
taatro, 1 t • Ar, 
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